
ALLEGATI

ALLEGATO 1. Raccomandazioni per la preuenzione deglieffetti del caldo sulla salute

ntoincuialteraiJsistemadiregolazionedellatemperatura

corporea. Normalnnente, il cor.po si raffredda sudando, ma in certe condizioni ambientali questo

meccanismo non è sufficiente. Se, ad esempio, il tasso di umidità è molto elevato, il sudore evapora

lentamente e quindi il corpo non si raffredda in maniera efficiente e la temperatura corporea puo

aumentare, fino a valori così elevati (>40'C) da dannqggiare gli organivitalidell'organismo. La capacltà

di termoregolazione.di un individuo è forlemente condizlonata da diversi fattori corne l'età (ridotta nei

bambini tra 0 e 4 anni e negli anziani sopra i 65 anni), una infezione gastrointestinale e presenza di

febbre, una patologia cardiovascolare o circolatoria o respiratoria, obesità, malattie mentali, uso di

droghe e alcol. Per.le condizioni cliniche generalmente più gravi, le persone anziane sono maggiormente

a rischio. Tuttavia, anche persone giovani, se connpiono sforzi eccessivi, come un'attività fisica o

lavorativa intensa, in condizioni di lemperatura elevata possono subire danni gravi associati al caldo

soprattutto in assenza di adattamento fisiologico e abbigliamento pesante {es' dispositivi di protezione

ind ividuale nei lavoratori,

Riconoscere e trattare i sintomi
Le malattie associate alcaldo possono presentarsicon:sintomiminori, come crampi, llpotimia ed

edemi, o di maggiore gravità, come lo stress da salore e il colpo di calore, oltre alla disidratazione'

Fonte: American Family Physician June 1,, 2A02

La disidratazione è consegueote a profuse perdite .idriche, in genere dovute a s'udorazione e

iperventilazione, in assenza di adeguato reintegro. I sintomi sono'secchezza della cute e.delle mucose, e,

sul piano neurologico, irritabilità, astenÌa, iperriflessia, scosse muscolari. Compaiono inoltr:e tachicardia

e ipotensione ortostatica non correlabilicon patologie in atto, È tipica dell'anziano in virtù della,ridotta

efficacia del meccanismo della sete.

COSA FARE

Stimolare subito il poziente a bere in abbondanzo. Altrimenti ricorrere ad idrotazione per via endovenoso.

I crarnpi sono causati da unp squilibrio elettr:olltico oppure da una carenza di sodio, dovuta alla perdita

di liqu idi, oppure derivano da u na insufficienza venosa spesso associata ad edema alle cavìglie. Nel prirno

caso (squìlibrio elettr.olitico), i crampi si verificano negli anziani che assumono pochi liquidi o in persone

che svoigono attività fisica senza reintegraqe a sufficienza i liquidi persi con la sudorazione. Nel secondo

caso {caienza disodio), i crampicompaiono in persone non acclìmatate che, pur bevendo a sufficienza,

non reintegrano i sali minerali persi. ln questo caso, le persone possono presentare, oltre'ai qrarnpi,

anche altrirsintornicome cefalea, stanchezza e affaticamento, e vanno reid'ratate con una abbondante

assunzione di acqua. Nella malattia venosa degliarti inferiorii crampi compaiono spesso durante ta not§
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o dopo una prolungata stazione eretta

COSA FARE

ln questo caso è consigliabile for ossu'mere a! poziente una posizione con gli orti superiori sollevoti di
almeno 4 cm rispetto ol cuore, rinfrescondo con acqua freddo gli arti inferiori. Reintegrare il sodio perso
con un drink per sportivi e reidratore il poziente con uno soluzione isotonica per vio orale o endovenoso.
Sciogliere, massaggiore il muscalo per ridurre il dolore ocato.

Lf edema da caldo è la conseguenza di una vasodilatazione periferica pr:olungata che causa un ristagnodi
sangue nelle estremità inferiorichg con l'aumento del[a pressione intravasale, provoca un travasodi
liquidi nell'interstizio. La temperatura corporea rirnane norrnale, Sono,a rischio persone anziane non
acclimatate.

COSA FARE

Spostare la persona in un luoga fresco, tenendo le gombe sollevate ed eseguire di tanto in tanto dei
movimenti dolci per fovorire il reflusso venoso, oppure, effettuando delle docce fredde ogti orti inferiofi.
dal basso verso l'olto e dall'interna versa l'esterno sino allo sommità dello coscio; utilizzare colze
compressive per lo circolazione. Sitrotto camunque di un sintomo do non sottovoluta,re poiche può essere
associoto a scompenso cardiaca,

La lipotirnia da caldo è un'alterazione transitoria dell'equiIibrio pr,essorio ('rispetto ai normali valoridi
pressione arteriosa), caratterizzata da vertigini, ipotensione ortostatica sino alla perdita di coscienza in
pazienti con vasodilatazione perifeiica dovuta al caldo e stasi venosa con conseguente diminuzione
dell'apporto di sangue al cervello. La causa e un calo di pressione arteriosa: dovuto,al ristagno di sangue
nelle zone periferiche con consegu.iÀt. dirinuzione dell'apporto disangue al cervello.
COSA FARE

Lo svenimento può essere prevenuto se, ai primi sintomi, quali vertigini, sudore freddo, offuscamento
visivo o secchezza delle fouci, si fa assurnere ol poziente uno posizione disteso con le gambe sollevote
rispetto al cuore. ln caso di svenirnento, spastlre lo persona in un luogo fresco, somminis.:,ore uno
soluzione salina vio endovenoso o soluzione re'idrotonte per vio orale; for montenere al poziente la
posi'zione supina finche non si reintegro interamente il volume di tiquidi persi e riprende pienomente
coscienzo.

Lo stress da calore è un sintomo di maggiore gravità e si manifesta con un senso di leggero
disorientamento, malessere generale, debolezza, nausea, vomito, cefalea, tachieardia ed ipotensione,
oliguria, confusione, irritabilità. La ternperatura corporea può essere leggernente elevata ed è comune
una torte sudorazione. Se non viene diagnosticato e trattato immediatamente, può pr:ogr:edire finoal
colpo di calore. La diagnosi può essere facilmente confusa con quella di una malattia virale.

COSA FARE

lltro,ttomento d'urgenza consiste nello spostore la persono in un ombiente.fresco e, se non è presente
nIusedt reinteg,rare i liquidi medionte bevande rtcche di sali minerali e zuccheri; favorire il
raffreddarnenta del corpo togliendo gli indumenti, bognandolo con acqua fresca o op;plicondo degli
impocchi freddi sugli orti. Monitorare in modo continuativo il bottito cardiaco, la pressione sanguigna,
lo frequenza respiratoria, la temperaturo rettale e lo sta,ta mentale. Nei cosi più gravi, trasportare il
poziente al pronto soccarso.

llcolpo dicalore è Ia condizione piu grave e rappresenta una condizione di emergenza vera e propria,ll
ritardato o mancato:trattamento puo portare anche al decesso. ll colpo di calor.e avviene quando la
fisiologica capacità di termoregolazione e compromessa e la temperatura corporea raggiunge valori:
.intorno ai 40"C. Si puo presentare con iperventilazione e tachicaldia, anidrosi, diatesi emorragica,
edema polrnonare, aritmie cardiache, sino allo shock accompagnato da delirio che può progredire sino
alla perdita'dicoscienza. Sia i:sintomi che i risultati dei test di laborator.io possono essere confusi con
altre condizioni che provocano ipertermia quali sepsi, emorragia cerebrale, sindrome antÌcolinergii4,



astinenza da antidepressivi ad azione centrale. ln particolare, negli anziani è importante considerare
['ipertermia da,farrnaci(MAO-inibitori, ahtidepressivitriciclici, inibitor:iselettivlricaptazione serotonina)
e nei giovani-adultila sindrome neurolettica maligna dovuta all'uso di neurolettici.

COSA FARE

I sintomi migliorano con roffreddornento e idrotazione, ll raffreddomenta diretto, avvero do esposizione
od acqua fredda, non è ottimole perche comportq una brusco vosocostriziane e, quindi, richiede un
costonte moniltoraggio. È preferibile il raffreddamento per evlparoziane, che si ottiene bagnondo il corpo
o avvolgendolo in teli di cotone bagnato e, successiua,mente, esponendolo o flussi di orio catda (non
cold'issima), come quello che esce da un asciugacapelli o bosso reEime, cambiando continua.mente le
parti del corpa esposte ol getto di aria, Lo proceduro va. interratta quondo lo temperaturo rettole scende
sotto i 39"C.

Come distinguere febbre e ipertermia?

Se una persona presenta u.no tgrnpqra,tura corporea elevota efa molto colda, è !mportante capiresesi
tratta di un disturbo da calore o difebbr:e dovuta ad una infezione. La persona va spostata in un luÒgo
fresco per almeno 30 minuti e va monitorata:
- Se la temperatura corporea dirninuisce e la persona si sente meglio, si tratta probabilmente di
un effetto delcaldo
- se la temperatura corporea non diminuisce, è probabirmente febbre

i

ti
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lndicazioni per la popolazione per la prevenzione degti effetti del co'ldo sullo salute
Durante i rnesi estivi è importante'informarsi giornalmente sulle condizioni clìmatiche locali ed il relativo
livello di rlschJo. Tale informazione è r'eper:ibile consultando via internet il sito web.del Ministero della
Salute, dove verranno pubblicati i bollettini città-specifici ogni mattina dopo le ore
L0' Il bollettino di Roma verrà anche pubblicato sul sitoweb del Comune di Roma. lnoltre, a seconda
della realtà locali, i livelli di rischio verranno comunicati tramite la stampa, la televisione e la radio. ln
caso di caldo elevato occorre pre5tare attenzione anche ad altre personer ad esempio parenti o vicinidi
casa, che possono essere bisognose di aiuto, oltre che a sè stessi.

f esposizione all'aria aperta
Durante le giornate in cui viene prevìsto un risch'io elevato per le successive 24-48 ore (livelli 2 e 3 del
bollettino), deve essere evitata l'esposizione all'aria aperta nella fascia orari,a compresa tra le 11 e le LB.
ln particolarre,, è sconsigliato I'accesso ai parchi ed alle aree verdì ai bambini molti piccoli, agli anziani,
alle persone non autosufficienti o alle persone convales.centi. lnoltre, deve essere evitata ì'attività fisica
intensa all'aria aperta durante gli orari più caldi della giornata.

Evitare di esporsi al caldo e al sole diretto: temperatura e umidità eievate possono provocare sintomi
associati al caldo e ustioni,

Recarsi in luoghi pubblici come parchi e giardini nelle ore piùr fr.esche deila giornata

L'arnbiente vita/di lavoro I

I principali strumenti per il controllg della temperatura sono le schermature, l'isolamento terrnico ed
ilcondizionamento dell'aria. Una misura facilmente adottabile in casa è la
schermaturalombreggiamento delle finestre esposte a sud ed a sud-ovest mediante tende e/o
oscuranti esterni regolabiIi (persiane, veneziane).

I moderni impianti di climatizzazione (aria condizionata) rendono l'aria della casa piu fresca e meno
umida, aumentando il comfortdi chi.nei mesi più caldi rimane nella sua casa in città. Oltre ad una regolare
manutenzione deifiltri dell'irnpianto, si raccomanda di evitare di regolare la temper"atura a livelli troppo
bassi rispetto alla temperatura esterna. Una temperatura tra Z5-27"C con un basso tasso di umidità
garantisce un buon comfort e non espone a bruschi sbal2i termici rispetto all'esterno. Soggiornare,
anche solo per alcune ore in Iuoghi climatizzatì rappresenta un sistema dj prevenzione efficace per
combattere gli effetti del caldo.

Iventilatori meccanici, accelerano soltanto il movimento dell'aria ma non abbassano la temperatura
ambientale. ln questo modo la temperatura percepita diminuisce e pur dando sollievo, i ventilatori
stimolano la sudorazione ed aumentano il rischio di disidratazione, se la persona esposta non assume
contemporaneamente gr:andi quantità di liquidi, per tale ragione iventilatori non devono essere
indirizzati direttarnente sul corpo. ln particolare, ,guando la temperatura interna supera i 3S'C, l'uso del
ventilatore è sconsigliato poiche non è efficace per combattere gli effetti del caldo e può avere effetti
negativi aumentando la disidr.atazione,

Bagni e docce con acqua fredda sono utili per abbassare la temperatura corporea. Se si usa un
climatizzatore, effettuare la pulizia dei filtri e aerare spesso la stanza.

L'alimentazione
Bere molta acqua e mangiare frutta fresca (ad esempio la pesca contiene tl go% di acqua ed il
melone Y8O%1.

Gli anziani devono bere anche in assenza di stimolo della sete. Un'eccezione e rappresentata dalle
persone che soffrono di epilessia o,malattie del cuore, rene o fegato o che hanno pr.oblemi di ritenzione
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idrica devono consultare un dottore pr.ima di aumentare i'ingestione di liquidi.
Devono essere evitate bevande alcoliche o contenenti caffeina (caffè" tè), bibite gassate o zuccherate e
bevande molto fredde, Devono essere consumatipastileggeri'spesso durante l'arco della giornata.

Le temperature arnbientali elevate possono agire sulla corretta,'conservazione domestica degli alimenti,
pertanto si raccomanda attenzione alle modalità di conservazione degli alimenti deperibili (latticini,
carni, dolci con creme, gelati, ecc.). Elevate temperature ambientali possono inoltre favor,ire la
proliferazione di germi che possono determinare patologie gastroenteriche Enche gravi.

L'abbigliamento
lvestitidevono essere leggeriecomodi, dicotone, lino ofibre naturali. Devonoessere evitatiquelliin
fibre:sintetiche.
Se sì ha un familiare malato e costretto a letto, assicurarsiche non sia troppo coperto. All'aperlo èutile
indossare cappelli leggeri e di colore chiaro per proteggere la testa dal sole dir:etto.
È importante inoltre proteggere la pelle dalle scottature con creme solari con alto fattore protettivo.

ln auto
Non lasciare persone, anche se per poco tempo, nella ,macchina par:cheggiata al sole.
Dopo avere lasciato la macchina parcheggiata al sole, prima dj rientrare in auto aprire gli sportelli per
ventilare J'abitacolo ed iniziare il viaggio con i finestrini aperti per abbassare la temperatura interna.
Attenzione anche ai seggiolini di sicurezza per i bambini: prima di sistemarli sul sedile verificare che non
sia surriscaldato.
Evitare di intraprendere un viaggio nelle ore più calde della giornata (or.e 11-i-B). prima di partire
aggiornarsi sulla situazione dei traffico per evitare lunghe code sotto il sole. Fare soste fr.equenti ed
approfittarne per "sgranchirsi'r le gambe.
Durante le soste evltare di mangìare troppo rapidamente e soprattutto non assumere, anche in quantità
lecita, bevande alcoliche, In caso di lunghiviaggi in autostrada, acquistare dell'acqua, che puo essere
utile nelcaso di code o file impreviste,
Se l'automobile èdotata di un impianto diclimatizzazione, regolare la temperatura su valorì di circa5
gradi inferiori alla temperatura esterna. Evitare di orientare le bocchette della climatizzazione
di retta mente su i passeggeri.

L'uso e la corietta conservazione difar:maci
ln condizioni di ternperature ambientali molto elevate particolare attenzione deve essere posta alla
corretta conservazione d om estica dei fa rmaci.
Alcuni principi attivi terapeutici, qualora utilizzati in condizioni clirnatiche caratterizzate da alte
temperature, possono provocare o potenziare isintomi connessi all'ipertermia. pei alcuni farmaci,
l'interazione con il caldo ambienta[e risulta dall'azione diretta de] farrnaco ed è qulndi strettamente
correlata all'effètto terapeutlco; per altre sostanze, l'interazione negativa'con le alte temperature risutta
da effettifarmacoJogici indiretti, non correlabilidirettamente alla terapia.

lndicazioni oer i pazienti:

non tutti ifarmaci possono avere effetti facilmente correlabili al caldo, per cui, occorre segnalare al
medico qualsiasi malessere, anche lieve, in concomitanza con una terapia,farmacologica;
i medicinali che possono potenziare gli'effetti negativi del caldo sono in gr.an par.te quelli assunti per
malattie importanti. Nel caso di assunzione di farmaci elencati neile tabelle 3 e 4 del paragrafo E si
consiglia di consultare il propr:io medico di famiglia per evèntualmente,adeguare la terapia. Non
devono essere sospese autonomamente terapie in corso; una sospensione anche temporanea della
terapia senza il controllo del medico può aggr:avare severamente uno stato patologico.
leggere attentarnente le modalita di conservazione riportate sulle confezioni dej farmaci. eualora
non vi fossero esplicitate le modalità di conservazione, conservar.e il prodotto a temperatura
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superiore ai 30"C solo per brevi ed occasionali periodi;
. conservare tutti ifarmaci nella loro confezione, lontano da fonti di calore e da irradiazione,solare

diretta;

' durante la stagione estiva conservare in fr:igorifelo anche i prodotti che prevedono una temperatura
diconservazione non superiore ai 25"-30"C.

BAMBINI
I neonati ed i barnbini fino a 4 anni di età, per la ridotta superFicie corporea e la mancanza di una
completa autosufficienza, sono maggiormente esposti al rischio di un aumento eccessivo della
temperatura corporea e ad una disidratazione. con possibili conseguenze dannose sul sistema
cardiocircolatorio, respiratorio e neurologico. Nei bambini, una intensa sudorazione, senza che vengano
reintegrati iliquidi persi, provoca una riduzione delvolumedel sangue circolante, che può determinare
un rapido abbassarnento della pressione arteriosa. lnoltre, con il sudore vengono persi alcuni sali (per
esempio il potassio ed il sodio)fondamentali per il buon funzionamento dell'organismo.

lndicazi igenerali:
per i bomhinifino o 4 onni di etù:
o evitare, l'esposizione al sole dir.etto; all'aria aperta applicare sempre prodotti solar:i ad alta

protezione sulle parti scoperte del corpo
o vestire i bambini in modo molto,[e88ero lasciando ampie supertici cutaneescopette

o vigilare sui banTbini piccoli e fare in modo che,essi assumano sufficienti quantità di liquidi

per ibambini più grandi:

r limitare le attività fisìche durante le ore più calde

' nelle fasce orarie piri calde (ore 11-X.8) evitare le aree verdi e i parehi pubblici delle cÌttà dove oltre
alle temper.atu re elevate si registrano anche altì valori di ozono

Durante le giornate in cui viene previsto un rischio basso per lesuccessive 72 ore (livello 1

del bollettino):

a. Evitare llesposizione diretta al sole nelle ore più calde della giornata (ore 11-18) e passare
piu tempo possibile in luoghi freschi e ventilati, assumendo adeguate quantità di liquidi

b., Tenere presente il caldo come causa di patologie o di aggravarnenti nei soggetti già malati
ed eventualmente contattare un medico.

Durante le giornate in cui viene previsto un rischio elevato per le successive, 72 sre (livelli
2e3delbollettino):
Offrire assistenza a persone a maggiore rischio (ad esempio anziani che vivono da soli).
Segnalare ai servizi socio-sanitari eventuali situazioni che necessitano un intervento.
b. ln pr:esenza dei sintomi riportati in tabella 5 contattare un rnedico
c. Per chi assume farmaci, consultare il proprio, medico curante per eventuali adeguamenti
della terapia farmacologica.

È importante che non vengano sospese autonomamente le terapie in corso, soprattutto in pazienti
vulnerabili.
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consulta ilvolantino del Ministero della salute: 'Estate in saluter com e proteggere i vostr:i barnbini{
iP to.

DONNE IN G RAVIDANZA
Alcuni recenti studi suggeriscono, che durante le ondate di calore è piu elevato il rischio di nascite,
premature, in quanto ilcaldo può aumentare il livello di alcuniormoni che inducono le contrazionied il
parto (Schifano 2O13, Carolan-Olah 2014).
Le donne che soffrono di malattie croniche o quelle che hanno patologìe della gr.avidanza, come la
pressione alta o il diabete in gravidanza, possono essere più a rischio di parto pr"ritrro.
Nelle grandi città, quandofa molto caldo ed aumentano i livelli di inquinamento dell'aria, il rischiodi
parto prematuro può essere ancora più elevato.

lndi zlonr gen era li:

a ln generale seguire i consigli per protegger.si daI caldo utili per.la popolazione generale,
Tenere presente che uno dei principali rischi per le donnein gravidanza è quello della disidratazione
a causa della serie di cambiamenti fisiologici del corpo della donna, I liquidi e sali minerali persi
attraverso la s udor:azione vanno reintegrati perché sono preziosi per: l'equilibrio materno-fetale.
'lr Reintegrare i liquidi persi bevendo acqua in abbondanza o altre bevande.
'i' se isintomi non migliorano,ìcontattare ilginecologo o medico difiducia.
Evitare di uscire nelle ore più calfle della giornata e di passeggiare lungo strade trafficate, dove i livelli
di inquinamento sono piu elevati.
Se il banbino nosce in estote, ricordare che i lattantie i bambini piccoli si adattano meno
facilmente dell'adulto alle elevate temperature: il bambino,va protetto dal caldo e dal sole.
Durante un'ondata di calore, è consigliabile controllare regolarmente la temperatura. corporea del
barnbino e, se nece§sario, rinfrescarne delicatamente il corpo con una doccia tiepida o con panni
umidi,

a

Consulta l'opuscolo del Ministero della Salute: Estate sicura: come vincere il caldo in gravidanza

a

a

il

LAVORATORI ESPOSTI AL CALDO

Le persone che svolgono un'intensa attività fisica all'aperto (es. lavoratori agr:icoli o altre categorie dj
lavoratori, atleti professionisti o dilettanti) sono maggiormente a rischio di sviluppare uno dei disturbi
associatialcaldo e sono piu espostianche agli effettidialte concentrazionidiozono (Bonafede 2016).

Indicazio igenerali
o lniziare l'attività fisica in maniera graduale, per dare modo all'or:ganismo di adattarsi alle

cond izioni ambientali.
r Alternare mornenti di lavoro con pause prolungate in luoghi r.infrescati, per assicurare un adeguato

reintegro dei liquidie deisali dispersi con la sudorazione.
Pergli operatori socio-sanitari e per tutti i lavoratori che svolgono servizi essenziali negli ospedali e nelle
strutture residenziali per anziani, è importante che. proteggano sé stessi dai rischi associati al caldo, in
quanto i dispositivi di protezione individuali possono aumentare il rischio di disturbi causati dal caldo,
Come ridurre i rischi dovuti al caldo quando si indossano i dispositivi di protezione:

PRIMA DELL'ORARIO DI LAVORO
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Tenere presente che !'organismo ha bisogno di almeno 7 giorni per adattarsi al caldo, se
possibile esporsi in modo graduale per almeno un'ora al giorno

Prlmadelturnodilavororinfrescarsie,idratar:siconbevandefrescheevitandoatcol ecaffe;
seguire una sana alimentazione nutrendosi a sufficienza

DURANTE L'ORARIO DI LAVORO

r Fare attenzione ai sintomi di disturbi dovuti al caldo come sudorazione intensa, cefalea,
nausea, crampi

r Effettuare pause frequenti, rinfrescarsie bere. In caso dielevata sudorazione utilizzare una
bevanda contenente sali minerali.

o Utilizzare un abbigliamento leggero sotto Ia tuta o il camice.
o Segnalareal medico competente eventuali malesseri insortidurante l'attività lavorativa

Consulta f'Opuscolo del lVinistero della Salute: Estate sicura. Caldo e lavoro. Guida per ilavoratori
http://www.salute.eov.it/imss/C 1-7 opuscoliposter 344 ailegato.pdf
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